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COMUNE DI CESENA

DETERMINAZIONE n. 1858/2021

SETTORE BIBLIOTECA MALATESTIANA E CULTURA

UFFICIO GALLERIE, MUSEI ED EVENTI CULTURALI

Proponente: BOVERO ELISABETTA

OGGETTO: ACCORDO DI COLLABORAZIONE FRA IL COMUNE DI CESENA E 
IL  DIPARTIMENTO  DI  BENI  CULTURALI,  ALMA  MATER  STUDIORUM, 
UNIVERSITA’  DI  BOLOGNA  PER  PROGETTI  DI  STUDIO  E  TUTELA  DEL 
PATRIMONIO ARTISTICO. APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE  
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LA DIRIGENTE 
DEL SETTORE BIBLIOTECA MALATESTIANA E CULTURA

RICHIAMATE:
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 12/11/2020 con la quale è stato approvato 
il D.U.P. 2021-2024, che prevede nell’ambito delle linee di Mandato n. 4 “Cesena città in cui 
si vive bene” l’obiettivo strategico 4.3 “Valorizzazione e promozione della cultura”;
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 89 del 22/12/2020 con la quale è stata approvata  
la Nota di Aggiornamento al D.U.P. 2021-2024;
- la  deliberazione di Consiglio Comunale n. 90 del 22/12/2020 con cui è stato approvato il  
Bilancio di previsione 2021-2023 e successive modificazioni ed integrazioni;
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 57 del 09/03/2021 con la quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di  Gestione 2021-2023 – Parte Obiettivi  e Parte Attività Strutturali  ed in  
particolare l’attività strutturale AST22.045.02 “Gestione musei” che prevede, fra l’altro, la 
gestione  diretta  della  Pinacoteca  comunale  e  attività  di  tutela  e  di  valorizzazione  delle 
raccolte attraverso collaborazioni  con Soprintendenze,  Servizio Patrimonio Culturale della 
Regione Emilia Romagna e altre istituzioni;

VISTI
- l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al d.lgs. n. 267 
del 18/08/2000 il quale espressamente prevede che spettano ai dirigenti-responsabili degli  
Uffici  tutti  i  compiti,  compresa  l’adozione  di  atti  che impegnino l’amministrazione  verso 
l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni d’indirizzo 
e controllo politico-amministrativo degli organi di governo dell’ente; 
- il provvedimento del Sindaco P.G.N. 42859 del 31/03/2020 che attribuisce alla sottoscritta, 
dott.ssa  Elisabetta  Bovero,  l’incarico  di  Dirigente  del  Settore  Biblioteca  Malatestiana  e 
Cultura e individua le funzioni assegnate;

VISTI inoltre 
-  l’art.  15  della  L.  241/90  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  che  prevede  che  le 
amministrazioni  pubbliche  possano  concludere  fra  loro  accordi  per  disciplinare  lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
- il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 22 gennaio 2004) ed in particolare:

- l’art. 1 comma 3 che prevede che lo Stato, le regioni, le città metropolitane, le province e 
i  comuni  assicurano  e  sostengono  la  conservazione  del  patrimonio  culturale   e  ne 
favoriscono la pubblica fruizione e valorizzazione;
- l’art.4 che  riconosce allo Stato le funzioni in materia di tutela del patrimonio;
-  l’art.5  comma 1 del  Codice  che prevede forme di  cooperazione tra il  Ministero e le  
regioni,  i  comuni,  le  città  metropolitane  e  le  province  denominati  “enti  pubblici  
territoriali”, nell’esercizio delle funzioni di tutela;

PREMESSO che:
- il Comune di Cesena – Settore Biblioteca Malatestiana e Cultura, nel perseguire l’obiettivo 
della migliore tutela, studio e valorizzazione dei  propri  beni,  è da sempre interessato ed 
aperto a collaborazioni con le principali istituzioni culturali del territorio;
- negli ultimi anni si è instaurato in particolare un proficuo rapporto di collaborazione con 
l’Alma Mater Studiorum di Bologna - sede di Ravenna per la realizzazione di restauri, indagini 
diagnostiche su opere d’arte e iniziative culturali divulgative;
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CONSIDERATO che 
- il Dipartimento di Beni Culturali ha, fra i suoi obiettivi, la didattica e la ricerca nei settori  
della diagnostica e della conservazione dei beni culturali e lo sviluppo di metodologie per la 
valorizzazione e la fruizione dei beni ed è pertanto interessato allo studio, in particolare, dei 
beni artistici bisognosi di intervento conservativo;
-  l’interazione  culturale  e  operativa  tra  le  istituzioni  rende  disponibile,  nel  settore  della 
conservazione e valorizzazione, un significativo patrimonio di beni, materiali e competenze 
apportando notevoli  e reciproci  vantaggi  sul  piano della conoscenza e delle  metodologie 
utilizzate;

RILEVATO dunque  l’interesse  del  Comune  di  Cesena  ad  instaurare  un  rapporto  di 
collaborazione con l’Università di Bologna - Dipartimento di Beni culturali, atteso l’intrinseco 
valore di  una tale collaborazione,  sia sotto il  profilo scientifico-culturale che operativo, e  
quindi la positiva ricaduta sulla cittadinanza in termini di crescita territoriale; l’accordo di  
collaborazione avrà ad oggetto la definizione e l’applicazione di  metodologie e protocolli 
relativi alla diagnostica, alla caratterizzazione dei materiali, al restauro e alla valorizzazione 
dei beni culturali di proprietà del Comune;

CONSIDERATA  la disponibilità  del  Dipartimento di  Beni  Culturali  a  gestire  e realizzare  le 
attività di studio, diagnostica e restauro nei cantieri e/o per gli oggetti individuati nel piano 
delle attività;

DATO ATTO che con la deliberazione di Giunta Comunale n. 377 del 30/11/2021 sono state 
definite le linee guida al fine di procedere alla successiva approvazione e sottoscrizione di  
due rapporti convenzionali  tra il Comune di Cesena e l’Alma Mater Studiorum di Bologna - 
Dipartimento  di  Beni  Culturali,  sede  di  Ravenna  e  tra  il  Comune  di  Cesena  e  la 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Ravenna;

RITENUTO quindi di procedere alla stipula della convenzione sopra indicata con l’Alma Mater 
Studiorum di  Bologna -  Dipartimento di  Beni  Culturali,  sede di  Ravenna per la  piena ed 
efficace attuazione del rapporto collaborativo tra gli enti; 

VISTO lo  schema di  convenzione,  allegato  al  presente atto  per  farne parte  integrante  e 
sostanziale:

DATO ATTO che:
-  per la stipula del  presente accordo occorre versare l’imposta di bollo che sarà ripartita 
equamente fra gli  Enti  e  che ammonta complessivamente per il  Comune di  Cesena in € 
32,00;
- tale somma è stata prenotata con la sopra citata deliberazione n. 377 del 30/11/2021 al  
cap. 044150 art. 06 del bilancio 2021 (prenotazione n. 5019);

ATTESO che il responsabile del procedimento è la sottoscritta dirigente la quale dichiara di 
non essere a conoscenza della sussistenza di conflitto di interessi ex art.6 bis della legge  
241/1990, neanche potenziale e di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui incorre in 
caso di dichiarazioni mendaci;
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DETERMINA

1) DI APPROVARE, per le motivazioni di cui in premessa e che integralmente si richiamano, 
lo schema di  accordo di collaborazione scientifica tra il  Comune di Cesena e l’ Alma Mater 
Studiorum Università di Bologna – Dipartimento di Beni Culturali (allegato A)

2) DI IMPEGNARE  ai  sensi  dell’art.  183 del  D.Lgs.  267/2000 e  del  principio  relativo  alla 
contabilità  finanziaria  le  risorse  necessarie,  trasformando  la  prenotazione  assunta  con 
deliberazione di  Giunta n. 377 del  30/11/21, in relazione alla esigibilità dell’obbligazione, 
come segue:

anno CAP / ART IMPORTO BENEFICIARIO PRENOTAZIONE
2021 044150/06 € 32,00 Alma  Mater 

Studiorum Università 
di  Bologna,  Via 
Zamboni, 33 - 40126 
Bologna - Partita IVA: 
01131710376

5019

3) DI DARE ATTO  altresì che responsabile del procedimento ex art. 6 della L. 241/1990 e 
ss.mm.ii.  è  la  sottoscritta  dott.ssa  Elisabetta  Bovero  –  Dirigente  del  Settore  Biblioteca 
Malatestiana e Cultura;

4) DI DARE ATTO  che tutti  gli  atti  relativi  alla procedura in oggetto saranno pubblicati e 
aggiornati nella sezione “Amministrazione Trasparente, ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
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Sottoscritta ai sensi dell’art. 107, comma 3, del D.L.vo n.267/2000.


